CLASSIFICAZIONE DI MINERALI 

Possiamo descrivere i materiali della Terra solida indicando:

· I minerali

· Le rocce (= aggregati di minerali)

che li compongono. Se analizziamo i minerali facciamo una descrizione più precisa, ma perdiamo la visione d’insieme. Se analizziamo le rocce facciamo una descrizione meno precisa, ma più utile per analizzare la Terra nel suo insieme.

           Ti succede la stessa cosa quando guardi un mosaico: se vuoi descrivere il mosaico nel dettaglio devi guardare da vicino le tessere che lo formano (ma così non guardi il mosaico tutto insieme, non vedi le figure e non capisci il significato dell’opera); se ti allontani un po’ vedi gruppi di tessere vicine, distingui le figure, capisci il significato dell’opera.
COSTITUENTI DEI MINERALI

Conosciamo più di 2000 minerali. Tutti i minerali fanno parte di pochi gruppi fondamentali.
I minerali sono prevalentemente solidi ionici. In ogni minerale si associano elementi che formano ioni positivi e elementi che formano ioni negativi. Degli otto elementi, solo l’ossigeno forma anioni (-), mentre tutti gli altri formano cationi (+).

CLASSIFICAZIONE DEI MINERALI

Si basa sul tipo di ione negativo presente.
ELEMENTI NATIVI

Sono sostanze che si trovano sotto forma di elementi liberi, non combinati. 

Sono abbastanza rari.

Esempi: oro (Au), rame (Cu), diamante (C).
LA STRUTTURA DEI SILICATI

I silicati sono i principali componenti della crosta terrestre: da soli costituiscono il 92% dei suoi materiali.

Lo ione silicato ha una struttura spaziale tetraedrica, cioè è costituito da un tetraedro, un solido con 4 facce uguali. Nel tetraedro uno ione silicio si trova al centro, mentre su ognuno dei quattro vertici si trova uno ione ossigeno (in totale ci sono 4 ioni ossigeno). Lo ione silicio ha 4 cariche positive, mentre ogni ione ossigeno ha 2 cariche negative (per un totale di 8 cariche negative). Lo ione silicato è uno ione poliatomico con 4 cariche negative.

I composti ionici e le relative strutture cristalline sono elettricamente neutri. Per avere questa situazione servono cariche positive per bilanciare le cariche negative. Questo risultato è possibile grazie a:

1. inserimento di ioni positivi (= cationi)
2. condivisione di ioni ossigeno tra tetraedri vicini

I silicati si dividono in 4 gruppi principali, a seconda di quanti ioni ossigeno condividono:


1. silicati a tetraedri isolati


2. silicati a catena


3. silicati a piani


4. silicati a struttura spaziale

I silicati con tetraedri isolati (o con pochi ioni ossigeno condivisi) sono ricchi di cationi metallici, soprattutto magnesio e ferro. Per questo motivo sono scuri e hanno densità più alta. Questi silicati si chiamano mafici. Esempi: olivine, pirosseni…

I silicati con molti ioni ossigeno condivisi hanno meno cariche negative in eccesso e non hanno bisogno di tanti cationi metallici per bilanciare le cariche negative. A volte, come nel quarzo, i cationi metallici mancano del tutto. Questi minerali si chiamano felsici. Sono formati soprattutto da silicio e ossigeno, hanno densità più bassa dei silicati mafici e sono di colore più chiaro.
LA CLASSIFICAZIONE DELLE ROCCE
Le rocce sono aggregati di cristalli dello stesso minerale o di minerali diversi. Si formano all’interno e sulla superficie della crosta terrestre. Sono il risultato di forze che agiscono all’interno della Terra o nell’atmosfera. Dopo che si sono formate, le rocce vengono distrutte, modificate e trasformate nel corso di processi che durano anche milioni di anni.
Noi classifichiamo le rocce in base al processo che le ha formate. Solo in un secondo momento guardiamo i minerali che le compongono. I processi di formazione delle rocce sono tre: processo magmatico, processo sedimentario, processo metamorfico.
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LA CLASSIFICAZIONE DELLE ROCCE
Le rocce sono aggregati (di cosa?) ……………………………………………………………………….. Si formano (dove?)……………………………………………………. Sono il risultato di forze che agiscono (dove?) …………………………………………... Dopo che si sono formate, le rocce vengono distrutte, modificate e trasformate nel corso di processi che durano (quanto tempo?) ……………………………….…………........

Noi classifichiamo le rocce (in base a cosa?) …………………………………………. Solo in un secondo momento guardiamo i minerali che le compongono. I processi di formazione delle rocce sono tre: ………………………………………………………………………….……………………………..
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1. PROCESSO MAGMATICO





PROCESSO SEDIMENTARIO





PROCESSO METAMORFICO





ROCCE MAGMATICHE:


- le rocce più antiche della Terra


- formate in seguito alla solidificazione del magma fluido


- composte da minerali silicati: quarzo, feldspati, miche, anfiboli, pirosseni, olivina











ROCCE MAGMATICHE INTRUSIVE:


- si formano in profondità, con un processo di raffreddamento lento    


        le rocce che circondano il magma impediscono la perdita dei gas disciolti 


-  hanno struttura cristallina: posso distinguere a occhio nudo  i vari cristalli. Sono rocce dure e gradevoli esteticamente (per questo utilizzate in edilizia)


- Esempi: granito





ROCCE MAGMATICHE EFFUSIVE:


- si formano in superficie, con un processo di raffreddamento veloce


        i gas magmatici si disperdono rapidamente nell’atmosfera


- hanno struttura microcristallina: i vari cristalli non appaiono chiaramente divisi. Sono rocce dure, utilizzate in edilizia, ma meno gradevoli delle rocce intrusive


- Esempi: basalto, pomice











Le rocce magmatiche sono classificate, in base ai minerali presenti, in:








ROCCE FELSICHE:


- prevalgono i feldspati


- densità minore


- colore più chiaro


- sono prevalentemente rocce intrusive








ROCCE MAFICHE:


- prevalgono i minerali mafici


- densità maggiore


- colore più scuro


- sono prevalentemente rocce effusive








2. PROCESSO SEDIMENTARIO








Le rocce sedimentarie sono classificate, in base ai processi che le hanno formate, in:








ROCCE CLASTICHE:


- formate da frammenti di rocce preesistenti, che sono stati trasportati, depositati e trasformati in roccia


- si possono suddividere in gruppi in base alla dimensione dei granuli che le formano





ROCCE CHIMICHE:


- si formano in bacini sedimentari marini o continentali in cui si verificano particolari fenomeni chimico-fisici, che producono sostanze solide insolubili. Queste sostanze si depositano sul fondo del bacino





IDROCARBURI:


derivano dalla decomposizione di resti di organismi in assenza di ossigeno. Si accumulano in rocce porose e possono presentarsi in forma solida (bitume), liquida (petrolio), aeriforme (gas naturale)





ROCCE ORGANOGENE:


- derivano da parti del corpo di organismi e dai prodotti dell’attività degli organismi stessi che si sono depositati, hanno subito la diagenesi e hanno formato le rocce


- Esempi: carboni fossili, idrocarburi





ROCCE SEDIMENTARIE:


Le rocce si disgregano a contatto con l’atmosfera





Si formano detriti





Le acque di mari e fiumi trasportano i detriti





I detriti si accumulano in depressioni della crosta terrestre (sedimenti sciolti)





I sedimenti più recenti si depositano su quelli più antichi (formano degli strati) ed esercitano una pressione crescente





I sedimenti sciolti degli strati inferiori espellono acqua e sostanze e si compattano: così formano le rocce sedimentarie





( L’insieme dei processi chimico-fisici che trasformano i sedimenti sciolti in rocce sedimentarie compatte si chiama diagenesi)








1. aumento della temperatura





2. aumento della pressione


 





3. PROCESSO METAMORFICO





ROCCE METAMORFICHE:


- sono il risultato di una trasformazione della struttura originaria, che ha modificato il tipo di minerali che compongono la roccia, la loro forma o la loro disposizione


- derivano da un processo che avviene allo stato solido


- sono state trasportate a profondità maggiori rispetto alla posizione originaria e qui l’aumento di pressione e temperatura le ha modificate


- a partire da una certa roccia, processi di trasformazione diversi possono dare diversi risultati, cioè creare rocce metamorfiche diverse


- la struttura rivela il processo di formazione delle rocce. Nelle rocce con struttura scistosa si distinguono chiaramente piani o bande, che sono il risultato di una pressione orientata. Queste rocce si dividono facilmente in lastre tra un piano e l’altro. Esempio: gneiss (deriva dal granito). 


Altre rocce metamorfiche hanno struttura compatta, come marmi e quarziti.





ROCCE MAGMATICHE INTRUSIVE:
































- Esempi: 





ROCCE MAGMATICHE:











1. PROCESSO MAGMATICO





ROCCE MAGMATICHE EFFUSIVE:
































- Esempi: 











Le rocce magmatiche sono classificate, in base ai minerali presenti, in:








ROCCE FELSICHE:








ROCCE MAFICHE:








PROCESSO METAMORFICO





PROCESSO SEDIMENTARIO





ROCCE SEDIMENTARIE:








2. PROCESSO SEDIMENTARIO








ROCCE CLASTICHE:








Le rocce sedimentarie sono classificate, in base ai processi che le hanno formate, in:








ROCCE ORGANOGENE:























- Esempi: 





ROCCE CHIMICHE:





IDROCARBURI:





3. PROCESSO METAMORFICO





ROCCE METAMORFICHE:
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